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PARTE UFFICIALB
Miniätero do17Interno : Ordinanza di sanità saarittima, numero 11
- zeeggi e dooreti: Regio dooreto numero 6088 (Berie 3'),
che istituises una Commissione centrale per la concessione delle

medaglie-ai benemeriti della salute pubblica - Regio dooreto

numero 5608 (ßerte 3'), che stabilises la Opmmissione di cui al-

I'art. 13 «gl Regte decreto del 20 giugno 1871, numero 323 (Be-
rie 2'), e as destmina le attribusfont - Regio teoreto nu-

mero ðQ99 (Berie 8"},'col quale à stabilim il Ruolo del personale
del Ministero dell'Jnterno in conformità dell'units tabella -mi-
nistero di Grasir., Œuettsia e del Culti: Disposizione fatta nel
persoriale dipendente - Disposistoni fatte nel personale dell'Am-
missistrazione giudtsfaria - Direzione Generale del Debito

PubblioO : SmaíTim@nfo di riceouña - Direzione Generale dei
Telegran: Aeoiso- Regia sonola d' applicazione per gl' in-
gegneri di Torino: Etersco degli allieof che riportarono il di-
ploma d'ingegnere cielle, industriale o d' architetto - ,Conoorst.

PARTE NON UFFICIALE.
Telegrammt dell'Agenzia Stefani - Listino ufftefale della Borsa
di Roma,

a} che non siano stati sullo medesimo caricati offetti sudici di
uso personale o domestico, o, quanto meno, che tall effetti vonnero
a bordo lavati e dIsinfettati con mezzi adatti;

b) che non alas1 verlacato durante la traversata alcun caso, en-
coracha sospetto, di febbre gialla.

Art. 2.

Saranno ammesse a libera pratica, in seguito a rigorosa visita me-
dica ed a regolarl disinfezioni degli offetti sudici di uso personalo o
domestico, quelle navi che non el trovano nelle condizioni delPart. 1•,
sempre, beninteso, che consti da dichiarazione del medico di bordo,
Od, in mancanza di questi, del capitano, non esservisi Ver!Ocato, du-
rante 11 Vlaggio, alcun caso della precitata malattla.

Art. 3

Saranno ammesso a 11bera pratica colle precauzioni accenpato nel-
Particolo precodente, le navi provveduto di medico a bordo, lo quali,
par avendo avuto casi di febbro gialla durante il viaggio, ne slang
rimaste immuni, por 12 giorni almeno, dopo la plena guarigione o la
morte del coIplti.
In questo caso perð sarà necessaria un'attestazione del medico dalla

quale risulti che siano state praticate le pits rigorose disinfezioni degli
eietti appartenenti al malati e del locali in on1 ess1 furono curati.

Art. 4.
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ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA, N. 11

Saranno diretto alla stazione sanitaria marittima, che caso per caso
verrà designata da questo liinistero, quelle navl che, dopo aver avuto
casi di febbre gialla a bordo, arrivino in un porto del Regno e non

si trovino nelle condis1oni dell'articolo precedente.
Queste navi potranno anche trasferirsi direttamente alla stazione dol-

l'Asinara, prima di approdare a qualsiasi porto Italiano, per subirvi le
pratiche che dal Ministero stesso verranno ord:nate.

Art. 5.

16 mmarno nur.r.'mTanxo
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato C, sulla sanità pubbilca o lo

istruzioni ministoriali del 28 dicembre 1871;
Deeretas

Da oggl in poi il trattamento sanitario delle navi che verranno nel
porti dei Regno con patente brutta per febbre gialla, a stabilito come
segue:

Art. 1.
Saranno ammesso a libera pratica, in segulto a visita medica, le

navi riconosciute in buono condizioni igleniche, sempre che risulti da
dichlarazione esplicIla del medico d1 bordo:

Sark .in ogni caso Vietato a qualunque nave proveniente da reglon!
Infette da febbre gialla di scaricare nel porti la loro zavorra, so risulti
di terra o sabbla: tale operazione dovrà farsi in alto mare alla di-
stanza di 5 chilometri, almeno, dalla splaggla.

Art. 6.

Colla presento deve intendersi in ogni sua parte revocata la pro-
cedente ordlnanza del 29 maggio 1878, N. O.
I signori Prefetti delle provincle marittime, le Capitanerlo o gt! Uf-

ilci di porto sono incaricati della esecuzione della presente.
Roma, 26 settembre 1888.

Il Ministro: CRISPI,
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LEGGI E DECRETI

Il Numero 6848 (Serie 3') della Raccolta ufficiale dette legga e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1° del Regio decreto 11 novembre 1884,
N. 2773 (Serie 32)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ty'articolo predetto è modificato come appresso:
E instituita presso il Ministero dell'Interno una Commis-

sione centrale con incarico di dar parere intorno alle pro-

poste che le Commissioni circondariali stabilite con l'art. 4
del Regio decreto 28 agosto 1867, N. 3812, potranno fare
por la concessione delle medaglie a coloro che si sono resi
benemeriti della salute pubblica.
Detta Commissione sarà composta come appresso:
a) 11 procuratcre generale del Re pressola Corte d'ap-

pelo di Roma o membro nato del Consiglio superiore di
sanità, il quale assumerà la presidenza;

b) Il medico ispettore del Corpo sanitario militare re-

s dente a Roma e membro nato del Consiglio superiore di
sanità;

c) R direttore della Sanità pubblica del Regno;
d) Due direttori capi di divisione ovvero ispettori ge-

nerali presso il Ministero dell'Interno;
e) Un primo segretario presso il Ministero dell'Interno

il quale disimpegnerà le funzioni di segretario della Com-

nussione.

L componenti la detta Commissione saranno nominati

con decreto del Ministero dell'Interno.

Ordiniamo che il pxsente decreto, munito del sigillo delio

Sinto, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deaeti del Regno d'Italia, máridando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo os:ervare.

Dato a Mons1,addì 7 settembre 1888.

UMBERTO.
CRISPI.

Viëto, Il Gua-dasigni!: ZANARDELLI.

It Numero r,soa (serie 3a della Raccolla ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

Ul\ŒERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'n'ËLIA

Visto il decreto reale del 20 giugno 1871, N. 323 (Se-
rie 2ap
Sulla pr posta del Presidente del Consiglio,

Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affari interni;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Commissione di cui all'art. 13 del Regio decreto del
20 giugno 1871, N. 323 (Serie 2 à composta come segue:
Il sottosegretario di Stato, presidente;
I tre direttori generali del Ministero;

Il direttore dell'ufficio di Sanità;
I direttori capi di divisione della prima, della sestadella nona divisione del Ministero;
Un ispettore generale a scelta del Ministro.
Le funzioni di segretario saranno esercitate da un

piegato della la divisione. im

Art. 2.
La Commissione si riunisce d'ordine del Ministro, il qualstabilisce le matérie che dovranno dalla medesima esseree

trattate.

Art. 3.
La Commissione delibera a maggioranza di voli.
Perchè le debberazioni della Commissione siano valide

basta la presenza di cinque dei suoi membri.
'

Art. 4.
Le deliberazioni della Commissione saranno sottoposte al

giudizio del Mmistro.
Art. 5.

Con decreto ministeriale saranno stabilite le norme se-
condo le quali la Commissione dovrà procedere nella trat.
tazione degli affari.
Ofdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insekto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regnd fitalii tiändatido a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 18 agosto 1888.
UMBERTO.

Clusri.
Visto, Il Guardesigilli: ZhúDELLI.

Il Numero 5699 (Serie 3a) della Raccolla ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene ît seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volont deHa Nazione

RID D' ITALIA

Vista la legge 19 giugno u. s., N. 5455 (Serié 3a), colla
quale fu approvato lo stato di previsione tiella ppesa del

Ministero dell' Interno per l'esercizio finanziario 1888-89;
Vista la legge 12 febbraio 1888, N. 5195 (Serie 32), colla

quale fu istituito l'Ufficio del Sottosegretario di Stato in

ciascun Ministero ;
Veduti i Nostri decreti 6 niarzo 1881, N. 89 (Serie 32)

10 gennaio 1886, N. 3628 (Serie 3a) e 30 giugno 1887,

N. 4732 (Serie 3a), coi quali foroiio stabiliti i ruoli orga-

nici del personale del Ministero dell'Interno, attualmente
m vigore ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari dell'Interno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ruolo del personale del Ministero dell' Interno ò sta-

bilito in conformità dell'unita tabella, vidimata d'ordine

Nostro dal Ministro dell' Interno.

Art. 9.

Con la prima attuazione del ruolo, di cui an'art. 1, il

personale dell'Ufficio centrale di Segreteria del Tiro a se*
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gno ed il nuovo Capo di sezione di Ragioneria, saranno

nominati a scelta fra coloro, i quali, pei loro studi o pei
servizi prestati all'Amministrazione dello Stato, il Ministro
dell'Interno riterrà idonei all'impiego al quale potranno
essere chiamati.
In seguito, le ammissioni, le nomine e le promozioni, sa-

ranno regolate dalle disposizioni o norme vigenti per gl' im-
piegati del Ministero dell' Interno.

Art. 3.
Alla nomina del Direttore della Sanità presso il Ministero

dell'Interno, sono applicabili le disposizioni di cui al 1°

comraa dell'articolo precedente, non che quelle portate dagli
articoli 1 e 2 del R. decreto a settembre 1887, N. 4937
(Serie 36).
Nulla poi è innovato a quanto è stabilito col R. decreto

sticcitato intorno al personale dell'Ufficio tecnico di Sanità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addi 18 agosto 1888.
UMBERTO.

ORISPI.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Personale del Ministero dell'Interno

Ruoto onomco approvato con R. decreto 18 agosto 1888 N. 5699
(Serie 3a)

1 Ministro . . . . . L. 25,000 L. E5,000
1 Sotto Segretario di Stato . .

» 10,000 > 10,000

2 Totale L. 35,000
Carriera Amministrativa.

3 Direttori Generali
. . . L. 9,000 L. 27,000

1 Direttore della Sanità pubblica .
» 7,000 > 7,000

7 Direttori Capt di Divisione ed Ispet-
tori Generali di la classe

. » 7,000 » 40,000
7 Id. di 2a id.

. » 6,000 » 42,000
10 Capi Sezione di fa classe . . » 5,000 > 50,000
10 Id. di 2a id.

. . » 4,500 » 45,000
17 Primi Segretari di la classe . » 4,000 > 68,000
20 Id. di 2a id. . » 3,500 » 70,000
21 Segretari di la classe

. . » 3,000 > 63,000
14 Id. di 2a id.

.
. .

> 2,500 » 35,000
6 Id di 3a id. . . .

> 2,000 » 12,000

116 Totale L. 468,000
Carriera di Ragioneria.

1 Direttore Capo di Ragioneria .
L. G,000 L. 6,000

4 Ragionieri Capi Sezione di la classe » 5,000 » 20,000
3 Id. di 26 id. » 4,500 » 13,500
11 Ragionieri di la classe . . » 4,000 > 44,000
10 Id. di 2a id. . . » 3,500 » 35,000
10 Id. di 3a id. . . » 3,000 » 30,000
9 Computisti di la classe

. . » 2,500 » 22,500
5 Id. di 26 id. . . » 2,000 > 10,000
53 Totale L. 181,000

Carriera d'ordine.
2 Direttori degli Uflici d'ordine .

L. 4,000 L. 8,000
7 Archivisti di la classe

. . » 3,500 > 24,500
6 Id. di 2a id.

. .
» 3,000 » 18,000

5 IJ. di 3a id.
. . » 2,500 > 12,.500

20 Uffleiali d'Ordine . . . » 2,000 » 40,000
Totale L. 103,000

Basso servizio.

1 Commesso del Ministro . .
L. 1,800 L. 1,8(k.1

1 Usciere maggiore . . . » 1,500 » 1,5001
9 Capi Uscieri . . . . > 1,400 > 12,600)
9 Uscieri di la classe . . . > 1,300 » 11,700:
8 Id. di 2a id. . . ,

» 1,200 » 9,600;
6 Id. di 3a id.

. . .
> 1,100 » 6,600

34 Totale L. 43,800

RIEPILOGO.

1 Ministro . . . . . . . . L. 25,000
1 Sotto Segretario di Stato . . . . . » 10,000

116 Impiegati della carriera Amministrativa . , . » 468,000
53 Id. di Ragionerta . . . , . » 181,000
40 Id. d'ordine . . . . . . . . » 103,000
34-Personale di basso servizio . , , . .

» 43,800

245 Totale generale dell'ammontare della spesa L. 830,800

Visto: d'ordine di S. M.
Il Ministro: CRISPI.

ERRATA CORRIGF-
Nella pubblicarlone del R. decreto del 29 abysto ultimo, N. 5693,

Serie 3a, che modifica le norme per la presentaz ne delle domande

di pensione delle famiglie dei militari e degli opera; dipendenti dai

Ministeri della Guerra e della Marina, riportato nella Gazzetta U/Ji-
ciale del 24corr., è stato erroneamente stampato all'art. t, pe nultima riga,
la parola sono in possesso ecc., invece di sieno.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizione fatta nel personale del Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti.

Con Regio decreto del 18 settembre 1888:
È accettata la volontaria dimisslone presentata da Varsi Antonio,

dalla carica di segretario nella carriera amministrativa del Ministero

di Grazia e Giustizia e dei Culti.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amminist>yzione
giudiziaria:

Con Regi decreti del 18 settembre 1888:
Veronesi cav. Giovanni, sostituto procuratore gerierale presso la Corte

di appello di Brescia, ò collocato a riposo, a sua domanda, riet
termini dell'art. 1, lettera a, della legge 14 aprile 1864, i 1731,
dal 1° ottobre 1888.

Melegari cav. Giovanni, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Casale, è tramutato a Brescia, a sua domanda.
Alaimo Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e cor-

rezionale di Caltanissetta, ò collocato in aspettativa, a sua do-

manda, per motivi di salute e per mesi quattro, a decorrere dill
1 ottobre 1888.

Jadone Leopoldo, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civile e cor-
rezionale di Girgenti, ò collocato in aspettativa per motivi di sa-
lute in seguito a sua domanda e per mesi due, dal 20 settem-
bre 1888.

Visalli Muscianisi Antonino, pretore del mandamento di Gazzi, è tras
mutato al mandamento di Gesso.

Salvo Perront Glampaolo, pretore del mandamento di Santa Teresa di

Riva, ò tramutato al mandamento di Gazzi.

Solyma Domenico, pretore del mandamento di Mllazzo, è tramutato al
mandamento di Santa Teresa di Riva.

Furnari Michele, pretore del mandamento di Rometta, è tramutato al
mandamento di Milazzo.

Alessi Giovanni, pretore del mandamento di Naso à tramutato al man-
damento di Rometta.

Truppi Vincenzo, pretore del mandamento di Cesarò, è tramutato a

mandamento di Naso.
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Sebastiani Gennaro, pretore del mandameMO di Gangi, è tramutato al
mandamento di Cesarò.

Micheletti Vincenzo, pretore Gel mandamento di Ancarano, à tramutato
al mandamento di ossa.

Manetti Gino, pre,'.ore del mandamento di Sassa, è tramutato al man-
damento di Ancarano.

Cavaleri Cesare, pretore del mandamento di Grossotto, è tramulato al
mandamento di Borghetto Lodigiano.

D'Onettio Carlo, pretore del mandamento di Palena, è tramutato al
mandamento di Villa Santa Maria.

Borgazzi Pier Romeo, pretore del mandamento di Terranova Pausania,
tramutato al mandamento di Gavoi.

Giura Giosuè, pretore del mandamento di San Giorgio La Molara, è
tramutato al mandamento di Accumoli, lasciandosi quello di San-
t'Antioco vacante per l'aspettativa del pretore Placidi Glovanni
Giuseppe.

Marrà Ensio, uditore in missione temporanea di vice pretore al man-
damento di Carrara con l'indennità mensile di lire 100, avente i
requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento di Gros-

sotto, con l'annuo stipendio di lire 2,200.
Foppiano Luigi, uditore in temporanea missione di viceipretore al

mandamento di Carrara con la mensile indennità di lire 100,
avente i requisiti di legge, è nominato pretore del mandamento
di San Marco in Lamis, con l'annuo stipendio di lire 2,200.

Corda Giammaria, avvocato in Sassari, avente i requisiti di legge, è
nominato pretore del mandamento di Terranova Pausania, con
l'annuo stipendio di lire 2,200.

Poggi Carlambrogio, vice pretore del 1 mandamento di Firenze, è
tramutato al mandamento di Bagno di Romagna con incarico di

reggere l'ullicio in mancanza del titolare.

Fusco Gennaro, uditore e vice pretore del mandamento di Benevento,
è dispensato, a sua domanda, dalle funzioni di vice pretore ed è

applicato nella sua qualità di uditore al Tribunale civile e corre-
zionale di Benevento.

Lombardini Filippo, vice pretore del mandamento di Sezze, è sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni.

Liberatore Giuseppe, pretore del mandamento di Manduria, è collo-

cato a riposo, a sua domanda, dal i ottobre 1888, ai termini
dell'art. 16, lett. B, della legge 14 aprile 1864, N. 1731.

Nardi Giuseppe, pretore del mandamento di Longobucco, è dispen-
sato da ulteriore servizio dal 16 ottobre 1888 ed è ammesso a far

valere i suoi titoli al conseguimento di quella pensione od inden-
nità che possa spettargli a termini di legge.

Testa Giovanni Stefano, vice pretore del mandamento Sestiere Molo

in Genova, è tramutato al mandamento di Savona.

Murialdo Pietro, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pretore
del mandamento di Savona.

Scapaccini Angelo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore del mandamento di Cairo Montenotte.

Viola Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pretore
del mandamento di Cairo Montenotte.

Pietrazzini Pietro, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Piazza al Serchio.

Cerchi Angelo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Sesta Godano.

Muratorio Alberto, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Diano Marina.

Boccardo Nicolò, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
del mandamento di Varese Ligure.

Foppiani Giovanni Andrea, avente i requisiti di legge, ò nominato vice

pretore del mandamento di Cicagna.
Vercellts Carlo, avente i requisiti di legge, ò nominato vice pretore

del mandamento Sest:ere San Vincenzo in Genova.

Consigliere Paolo, avente i requisiti di legge, à nominato Vice pretore
del mandamento di Recco.

Fadecola Giovannt, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore del mandamento di Roccasecca.

Sono accettate le dimissioni presentate da Meneguzzi Alartino dal-
l'ufficio di vice .pretore del mandamento di Belluno.
A Giaracà Francesco, di cui con Regio decreto del 25 settembre 1885,

furono accettate le dimissioni dall'ufficio di Vice pretore del manda-
mento di Siracusa, è conferito 11 titolo e grado onorifico di pretore.
Sono accettate le dimissioni presentate:

da Antico Enrico, dall'utileto di vice pretore del mandamento di Por.
togruaro;

da Gozzo Emanuele, dall'utlicio di vice pretore del mandamento di
Siracusa, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di pretore.

Con decreto ministeriale 19 settembre 1888:
Massola Gian Carlo, uditore presso la Regla procura dei Tribunale di

Genova, è destinato alla Regla procura generale presso la Corte
d'appello di Genova.

Con Regi decreti in data 22 settemþre 1888;
Guiscardi cav. Roberto, consigliere della Corte d'appello di Venezia,

è collocato in aspettativa, a sua domanda, per úlofivl di salute per
tre mesi, dal 1 ottobre 1888, con l'assegno in ragione di 40aue
lire 3,500.

Puccint Vivenzio, presidente del Tribunale civile e correzionale di Lecce,
è tramutato ad Aqutia, a sua domanda.

Majone Francesco, presidente del Tribungle civils e correzioßAle di
Aquila, è tramutato a Lecce, a sua domanda

Marzano Rosario, giudice del Tribunale civile e correzionale di Lecce,
è collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art. 1°, let-
tera A, della legge 14 aprile 1864, N. 1731, dal i ottobre 1898,
eg i è conferito il titolo e grado onorifico di vice presidente di
Tribunale.

Sperotto Carlo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Vicenza,
applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali, ò incaricato
ivi della istruzione del processi penali, con l'annua indennità di -
lire 400.

Ruzzo Vincenzo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Vicenza,
è applicato all'ufficio d'istruzione del processi penali presso lo
stesso Tribunale, con l'annua indennità di lire 400.

Fracchia Francesco, avente i requisiti di legge, è nominato Vice pre-
tore del mandamento di Dogliani.

Giammusso Salvatore, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandamento di Campobello di Lieata.

Con decreto ministeriale 22 settembre 1888:
A Bentivegna comm. Vincenzo, consigliere alla Corte d'appello di Ve-

nezia, applicato alla Corte di cassazione di Palermo, è assegnata
l'annua indennità di lire 1000, dal 1° ottobre 1888.

A Lamantia cav. Vito,tconsigliere della Corte di appello di Cagliari,
applicato alla Corte di cassazione di Palermo, è assegnata l'annua
indennità di lire 1000, dal 1° ottobre 1888.

Ad Onnis cav. Ellsio, consigliere della Corte d'appello di Lucca, ap-
plicato alla Corte di cassazione di Torino, ò assegnata l'annua
indennità di lire 1000, dal 10 ottobre 1888.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga paabblicoiotte).
Fu dichiarato 10 smarrimento della ricevuta N. 215 stata rilasciata

addi 18 luglio 1888 dall'Intendenza di Finanza di Benevento coi nu-
meri 2327 di protocollo e N. 2824 di posizione al sig. Parenti Carlo
fu Giuseppe pel deposito da lui fatto di N. 2 certificati del consoli-
dato 5 0\0 per la complessiva rendita annua di L. 125 con decorrenza
dal 1° luglio 1887 per essere muniti di un nuovo mezzo foglio di
coulpartimenti per la riscossione delle rate semestrali.
Ai termini dell'art. 334 del regolamento approvato con R. decreto

8 ottobre 1870, n. 5042, si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, gli
esibiti cert1(lcati, stati già muniti del richiesto mezzo foglio di com-
partimenti, verranno restituiti al sig. Carlo Parenti, senza obbligo di

presentare la ricevuta suddetta che diverrà nulla e di nessua valore.

Roma, 3 settembre 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVViso.

Il 25 corrente in Piazzola sul Brenta,in provincia di Padova, à stam
aperto un Ufficio telegrafico governativo al servizio del governo e dei

privatt con orario limitato di giorno.

Roma, li 26 settembre 1888.
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R. 80UOLA D' APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI IN TORINO

ANNO SCOLASTICO 1887-88

Classificazione degli allievi che nelle sessioni primaverile ed estiva riportarono il diploma
di Ingegnere civile, d' Ingegnere industriale o Architetto.

I

.9 INGEGNERI CIVILI

I

VOTI OTTENUTI

Nelle prove di NelP osame

prontto su 1200 generale su 100 Totale su 1300

1 Bigazzl Silvio di Massimo da Certaldo (Firenze) . 1137 98 1235

2 Baggi Vittorio di costante da Olengo (Novara) . . . . 1183 100 1233

8 Molten! Giullo del fu simone da Como . . .

'

. . 1131 100 1281

4 Caramagna Aristide di Giuseppe da Torino. 1130 100 1230

5 Pugno Af(redd di Giuseppa da Genova . (100 100 1209

0 Cesarls-Denkel Teodoro del fu Pletro da Verona 1084 95 1170

7 - Eynard Emillo di Carlo da Torino . . . . . 1080 95 1176

8 Mutarein Angelo del tu Vincenzo da Pellezzano (salerno) . 1085 90 1175

9 Nondin! Luigi di Giovanni da S. Martino Beliseto (Cremona) . 1083 85 1168

10 Landriant Carlo di Ernesto da Milano . 1071 90 1161

11 Arn6 Riccardo di Valentino da Torino 1060 100 1180

12 Iooghi Cesare di Giovanni da Milano · 1058 98 1158

13 Fols Amleo d1 Daniele da Cagilarl • 1028 90 1118
14 Cassa Lodovico di Andrea da Brescia · • - · · 1022 95 1117

15
.

Basil Achille di Massimiliano da Nizza Marittima (Francia) ' 1017 95 1112

16 Roh Domenico di cosare da Torino • • • • • 1015 95 1110
17 Bertinetti Francesco di Giovanni da Vercelli (Novara) 1024 85 gy
18 Mazza Adolfo di Antonio da Rivanazzano (Pavia) 1021 85 1106
19 Girola Michele di Carlo da Capua (Caserta) - • • • 1013 90 1103
20 Barbusca Vincenzo di Giuseppe da Castroglovanni (Caltanissetta) 1010, 80 1098
21 Grosso Glo. Andrea di Domenico da Desana (Novara) 1004 85 1089
22 Grupallo Quinto di Giovanni da Bioglio (Novara) .

1000 88 . 1088
23 Passigli Ernesto di Alberto da Firenze . . i

. 1006 ' 82 1085
24 Milano Giovanni di Donantonio da Gloja del Ile (Bari) . 1016

,
70 1086

25 Scotto Rodolfo di Glovanni dq Se
ona (Genove) · 995 80 1075

28 Ferigo Giuseppe di Monardo da Udine . 983 85 10ß8
27 Ferrari 'gismondo di Vincenzo da Torino • 975 80 1055
99
- Fraizzoll Cesare di Francesco da Verona • 975 78 1053

29 Riccio Arnaldo di Camillo da Torino . . . , 968 80 (048

80 Campagna Leopoldo di Michele da Susa (Torino) . . 986 80 1046
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e VOTI OTTENUTI

I NgtGNER I C I V I L I Nelle prove di Nell'esame

profitto su 1200 generale su 100
Totale su 1300

31 Pozzi Giovanni di Carlo Emanuele da Vespolate (Novara) . • •
961 82 10"13

32 Bonnet Stefano di Raimondo da Comacchio (Ferrara) · •
934,500 85 1039,500

33 Aschieri Tommaso del fu Giovanni da Torino .

963 72 1035

34 Ricci Alessandro del fu Carlo da Mortara (Pavia) .
| 958

' 70 1028

35 Barontini Cesare di Emilio da Firenze .

944 80 1024

36 Banandi Giovanni di Carlo da Torino .

932 90 1022

37 '

Calligaris Gio. Battista di Domenico da Tolmezzo (Udine) . 939 80 1019

38 Vignolo Gerolamo del fu Giovanni da Rapallo (Genova) .
929 75 1004

39 Mortondo Alberto di Antonio da Novara . .

913 88 1001

I

40 Amato Francesco di Vincenzo da Raccuia (Messina) .

918 70 988

41 Bionda Cesare del fu Pietro da Premosello (Novara) .
908 7g 986

42 De Sario Francesco di Michele da Modugno (Bari) .
.

891 78 96

43 Barale Giuseppe del fu Francesco da Barolo (Cuneo) . 888,500 70 958,500

44 Pedrazzini Carlo di Giuseppe da Corbesate (Pavia) .
. . .

883 70 953

45 Fornelli Scipione di Michele da Scalenghe (Torino) . . .
.

868 80 918

46 Musso Candido del fu Bartolomeo da Bastia (Cuneo) .

857,ö00 80 937,500

47 Olivari Emîlio Tommaso di Luigi da Genova
835 90 995'

48 Strada Otello di Primo da Vigevano (Pavia) . .

855 70 9W

49 Carminati Ettore di Luigi da Bergamo I : ,

845,500 70 915,500

50 i Ardoino Enrico Emilio del fu Stefano Domenico da Piacenzá ! 843 TO 913

51 Nieri Ltilgi di Rinaldo da Pistoja (Firenze) .
411,500 80 891,500

• 870 500'
52 Carena Luigi di Ifran esco da Voghera (Pavla) .

. . . . 807,500 72

53 Oppizzio Enrico di Giuseppe da .
Colombano (Milano) 807,500 70 877,500

54 Gargano Saverio di Vito Rocco da Montrone (Bari) . 804,500 70 874,500

55 Pozzo Carlo di Antonio da Somma Lombarda (Milanc) · 801,666 70 871,666

56 Imbert Giacomo Paolo di Gio. Battista da Torino ,
786,333 70 856,333

57 Gaudio Reffale di Vincenzo da Bari
.

-

771,500 75 846,500

58 Righetti Pietro di Giovanni da Intra (Novara) .

770 75 845

59 Ravazza Carlo di Adolfo da Mombercelli (Alessandria) .
705,500 75 840,500'

60 Maiotti Costantino di Attilio da Torino . . . . . .
711 70 781

61 Gandini Gerolamo di Domenico da Milano (fuori di classifleazione) .
- 72 -
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VOTI OTTENUTI
I :
' = INGEGNERI INDUSTRIALI

;-, Nelle prove di Nell'esame

profltto su 1200 generale su 100
Totale su 1300

1 Bacci Calro di Giuseppe da Prato (Firenze) 1171 100 1271

2 Cremonesi Francesco di Carlo da Chieve (Cremona) .
1073 100 1173

3 Rocca-Rey Attilio di Carlo da Saló (Brescia) 1053 88 1141

4 Baranello Domenico di Carmine da Ferrazzano (Campobasso) .
1026 05 1121

5 Baraggioli Ettore di Gaudenzio da Milano
.

1021 95 1116

6 Carbonelli Emillo del fu Stefano da Alessandria . 973 100 1073

7 Colombo Israel di Michele da Asti (Alessandria) . 982 90 1072
I

8 Revelli Bethel Abiel di Luigi da Sciolze (Torino) 912,.500 95 1037,500

9 Bosso Domenico di Giacomo da Mombercelli (Alessandria). 906 90 99G

10 Sismondi Alfredo di Chialli'edo da Ceva (Cuneo) 890 92 982

11 Risso Federico del fu Carlo da Fabriano (Ancona) 822,.500 00 072 500

12 Ricci Luigi di Giuseppe da Asti (Alessandria) 885,500 85 070,500

13 Bobbio Giuseppe di Pietro da Novara
. . . 874 85 959

14 Cattaneo Roberto del fu Baldassarre da Zibido S. Giacomo (Milano) . 860,500 90 050,500

15 Boghetto Vittore di Fortunato da Bigolino (Treviso) . 860,500 ' 85 01ö,500

16 Berlucchi Giovannt del fu Filippo da Lodi (Milano) . 8ö3 80 933'

17 Segro Salvatore di Franco da Saluzzo (Cuneo) . . . 838 80 918

18 Cantelli Enrico di Gerolamo da Genova
. . 771,500 72 813,500'

19 Maccarlo Augusto di Stefano da Vasto (Abruzzo Citra) 755 73 828 *

20 De Santis Vincenzo di Vincenzo da Trapani . 757.500 70 827,500 -

AR CH ITE T TI

VOTI OTTENUTI

Nelle proie di Nell'esame

profitto su 1200 generale su 100 Totale su 1ß00

1 Purgatori Giuseppe del fu Andrea da Cagli (Pesaro) . . 609,833 100 709,833

* Quelli segnati con asterisco ottennero 11 Diploma nella Sessione suppletoria primave ile.
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CONCORSI

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

(DIREZIONE GENERALE DELL'AGRIC, LTURA)

CONCORSO NAZIONALE A PREMI FRA LE LATTERIE

Il Ministro di Agricoltura, lndustria e Commercio

Visto il Regio decreto del di 10 agosto 1888, col quale viene ban-
dlio un concorso nazionale a premt fra le latterie sociali e private per
promuoverne la ist tuzione;
Visto l'art. 3 del suddetto Regio decreto col quale viene stabilito

che con decreto ministeriale saranno indicate le norme per la classi-

ficazione dei premî e per disciplinare il concorso;
,
Sulla proposta del Direttore generale dell'Agricoltura;

Beereta:
Ali. 1. E aperto un concorso per le latterie sociali, o private, ai

seguenti premt, lo ammontare dei quali deve essere adoperato nel

miglioramento del locali, nell'acquisto di macchine o attrezzi pel ca-

selfleio, o in altro modo che contribuisca al progresso ed allo sviluppo
dell'azienÛa premiata:

Categor la A n. 3 premi di. . . . .
L. 000 ciascuno

ld. E » 2 » di la classe dl. » 1,200 »

Id. B » 2 > di 2a classe di. » 600 >

Id. C > 3 » di.
. . . . > 600 >

Id. D » 2 > di la classe dl. > 1,200 »

Id. D » 2 » di 2a classe dl. » 600 »

Id. E » 3 » di. . . . . » 600 »

Art. 2. Ai premi del'a categoria A possono concorrere quelle lat-
terie sociall:

a) che entreranno in attività nel periodo che decorre dalla pub-
blicazione del presente decreto a tutto il 31 dicembre 1889;

b) che si compongano di almeno 10 soci;
c) che abbiano un cascinaio stipendiato addetto alla latteria;
d) che s eno disciplinate da uno statuto nel quale sia dichiarato

obbligatorio il vincolo sociale per un periodo non più breve di un

triennio;
c) che raccolgano almeno 300 litri di latte ciascun giorno;
() che abbiano per iscopo non solo la produzione, ma ben anche

lo spaccio in comune dei prodotti principall (burro e formaggio) o

del prodotto principale, quando la latteria fosse destinata esclusiva-

mente o precipuamente all'uno o all'altro dei prodoui surriferiti; salvo,
ben inteso, la facoltà ai soci di dividersi in natura la parte dei pro-

dotti stessi, necessaria pei bisogni delle rispettive famiglie.
I premî saranno conferiti a quelle latterie che dimostreranno un

impianto più rationale ed un lodevole indirizzo tanto tecnico che eco-

nomico.

Art 3. Ai pren,î della <ategoria B possono concorrere quelle lat-
terie, siano esse costituite per associazioni, siano private, che entrano
in ottività nel periodo e colle norme summentovate:

a) che abbiano meglio saputo fabbricare formaggi esteri più ac-

creditati in commercio, cioè Emmenthal, Gruyères grassi, mezzo grassi
e magri, Battelmatt, Sbrinz, Edam, Roquefort, Brie, Bondons, ecc.;

b) che impieghino nella fabbricazione modesima non meno di 100

ettolitri di latte all'anno, qualunque sia il numero dei componenti l'as-
sociatione.

Art. 4 I premî della categoria C sono destinati alle latterie sociali

o private, istituite nel periodo suddetto, clie abbiano meglio saputo
realizzare pulizia, facilità di (Lbbricazione, risparmio di tempo e di

combucibile, ed uso di nuovi attrezzi, producendo formaggi nostrali
ed imitando la produzione di formaggi esterl.
Art. 5. I pren î della categoria D sono destinati a quelle altre lat-

terie concorrenti, sieno sociali, sieno private, che fondate nel periodo

fissato dal presente decreto e non trovandosi nelle condiztóni prescritte
dal medesimo per aspirare ai premt delle categorie precedenti, ab-
biano istituito appositi locali razionali pel caselficio o abbiano miglio-
rati quelli già esistenti.
Art. 6. Le latterie concorrenti, quand'anche abbiano titoli per aspi-

rare a più di un premio, non potranno conseguirne che uno soltanto.

Sarà però titolo di préferenza per le latterie concorrenti al consegui-
mento dei premi medesimi, l'avere ammesso con buoni risuKamenti

nei loro laboratori degli apprendisti e più ancora delle apprenilisiä.
Art. 7 Le dichiarazioni dei concorrenti ai premi devono essere

mandate per mezzo della Prefettura, del Comizio o delle Associazion;
agrarie del luogo, al Ministero d'Agricoltura non più tardf del 30 giu-
gno 1890. Le latterie sociali devono consegnare:

a) il contratto sociale o statuto;
b) una relazione intorno all'origine della latteria, all'ammontare

delle spese di prima fondazione, al numero dei soci che la compon-

gono, al numero delle vacche di cui si lavora il latte, alla quantità dI
latte consegnato quotidianamente da ogni compartecipante, ed allo
spaccio in comune dei prodotti;

c) 11 bilancio di esercizio per un periodo non più breve di un

semestre;
d) una dichiaratione, dalla quale risulti che la società avrà vita

per tre anni almeno dalla data della domanda di concorso.

Per le latterie non sociali è richiesto l'invio del bilancio, e di una

particolareggiata relazione rispetto all'origine ed alla importanza della

cascina e det prodotti clie se ne ottengono.
Art. 8. I premt della categoria E sono stabilití per quelle latterle

sociali o private le quali, sorte nel periodo di che sopra, durante al•
meno sei mesi dell'anno, valendosi delle scrematrici meccaniche, fab-
bricheranno esclusivamente burro utilizzando il Intle centrifugato in

altro modo che non sia la fabbricazior.e del formaggio.
Le latterie concorrenti a tali premi devono inviare nel telapo sta-

bilito nel precedente alt. 7 apposita relazione corredata dei dati op-
portuni sulla quantità del latte adoperato; della crema e del burro

ottenuto; sull'utilizzazione del latte magro, e finalmente di tutti quel
dati economici che potessero valere a mettere in chiaro la donve-
nienza o meno del sistema adottato.

Art 9. Sono stabiliti otto premt di lire 50 cias:nno pai casari delle

latterle che prenderanno parte al presente concorso, e che avranno

dato prova di maggior capacità nella fabbricazione del prodotti casearl
di qualsiasi qualità.
Di questi premî, quattro sono riservati ai casari delle latterie so-

ciali, e gli altri quattro ai casari delle latterie anche non costituite per
associazioni.
Art. 10. La Cornmissione che verrà istituita dal Ministero per glu-

d\eare il presente concorso dovrà, per mezzo di uno dei suoi compo-

nenti, visitare le latterie concorrenti; per cui esse sono tenute di for-

nire alla Commissione medesima od al suo rappresentante, non solo

le notizie di cui potrà abbisognare, ma a presentargli i registri del-
l'azienda e ad acconsentire ogni altra indagine.
Art. 11. Le dichiaraztent ed i documenti di cui agli articoli 7 e 8

verranno insieme alla relazione della Commissione giudicatrice sotto-

posti all'esame ed al giudizio del Consiglio di agricoltura, sulla pro-
posta del qua'e 11 Ministero aggiudichern, entro l'anno 1890, alle lat.
terie concorrenti ed al casari delle medesime, i premî stabiliti dagli
articoli 1 e 9.

Roma, 10 agosto 1888.
Il Ministro: B. GRI.MALDI.

RELAZIONE della Commissione pel concorso alla calledra di professore
straordinario di calcolo infinitesimale nella R. università di

Modena.

La Commissione pel concorso al posto di professore straordinario

di calcolo infinitesimale nella R. università di Modena dopo essersi

costituita nella prima seduta del 7 ottobre nel seguente modo;
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Prof Brioschi Francesco, Presidente,
> Battaglini Giuseppo,
> Casorati Felice,
> Dini Ulisse,
> Tonellt Alberto, Segretariorelatore

procedeva, nelle successive, come appare dai processi verbali qui

allegati, allo esame dei titoli presentati dai concorrentí, onde dedurne

i critert necessari per giudicare della loro eleggibilità e per istabilire

la graduatoria in ordine di merito.

I coscorrenti in numero di 6 furono i seguenti:
Raimondi Raimondo,
Bettazzi Rodolfo,
Vivanti Giulio,
Giulíant Giulio,
Besso Davide,
Ricci Gregorio.

Sopra i titoli da essi presentall la Commissione emise 11 parere

qui appresso descritto,
11 sig. dott. .Raimondt presenta come titoff i lavori:

1° « Due note geometriche » (Messina, tip. del Foro, 18E6);
2 « Appunti di analisi infinitesimale » (idem);
go « Sugli integrali analoghi agli integralí ellittici » (idem);
4• « Su alcuni sviluppi in serte » (idem, 1887)
go « Sulla equazione vettoriale della circonferenza > (idem);

i quali tutti furono dalla Commissione unanimemente giudicati di poca

importanza, rappresentando alcuni di essi (le 5) semplici esercizi

di calcolo o di geometria, altri (3) dei casi particolari di teorie già

note e molto diffuse, o delle ovvie estensioni di problemi già riso-

luti (2) o delle facili applicazioni di formule dovute ad abrt (4). II

.
concorrente poi non presenta alcun documento atto ad illuminare la

Commissione circa alla sua abilità didattica.

Il s'g. Bettazzi, professore nel R. liceo e assistente alla cattedra di

calcolo infinitesimale nella R. università di Pisa, presenta le pubblica-

zioni seguenti:
1· « Sulla impossibilità di certe divisioni » (Periodico di mate-

magica per l'insegnamento secondario, 1886);
20 « Sul concetto di numero » (idem.);
3· « I postulati e gli enti geometrici > (idem);
4° « Sui concetti dl derivazione e di integrazione delle funzioni

di più variabili reali » (Giornale di matematiche, vol. xxn);
5° « Sulla rappresentazione analitica delle funzioni di più varia-

bili reali > (Pisa, Nistri, 1686);
Lasciando da parte i primi tre lavori che si riferiscono più spe-

clalmente ana matemattea elementare (quantunque alcune di quele

teorie trovino posto, qualche volta, anche nelle questioni più delicate

dell'analisi e della geometria) e che mostrano nel concorrente un

grande amore all'insegnamento che gli è affidato come potrebbero
servire a rivelare in lui un abile insegnante del licei; la Commissione

ha rivolto la sua attenzione ai due ultimi lavori (4, 5) i quali si

connettono strettamente al moderno indirizzo dell'analisi infinitesimale.

Da essi si vede che P autore ha tratto molto profitto dagli insegna-
menti avuti nella università e dai metodi ivi appresi, sui quali mo-

della, estendendoli, tutte le sue ricerche. Non v' ha dubbio che egli
mostra di aver molta conoscenza delle delicatissime questioni relative

alla possibilità della derivazione e della integrazione delle funzioni.

Certamente non può attribuirsi grande originalità nelle sue ricerche,

perchè le estensioni che egli fa, si intuiscono, quasi, da chiunque abbia

familiari le medesime teorie ristrette al caso delle funzioni di una sola

variabile; ma gli resta sempre 11 merito di aver condotto i suoi lavori

con una analisl rigorosa. La Commissione ha però osservato che egli

ha da qualche tempo abbandonato cotesti stug di matematica supe-

riore, per dedicarsi ad altri relativi all' attuale suo insegnamento.

Il síg. Vivanti presen'a i titoli scientifici seguenti:
1° « Ahual teoremi sulle funzioni intiere » (Giornale di mate-

malicAe, vol. xxo, 1884) ;
2 « Rettifica della nota precedente » (idem);
32 « Sulle funzioni intere trascendenti » (idem);

4 « Ricerche sulle funzioni uniformi di un punto analttico > (idem,
1887)

5 « Démonstration d' un théorème sur les périodes de la fonetton

élliptique 6 (u) » (Annales de l'école normale supérieure, 1885);
6 < Zur Theorie der binüren quadratischen Formen von positiver

Determinante » (Zeitschrift, etc. 1887);
7° Idem, (seconda nota).

Le prime tre produttoni si riferiscono alla teoria delle funzioni stu-

diata col metodi moderni del Weierstrass, limitandosi però alla consi-
derazione delle funzioni intiere e seguendo l'indirizzo tracciato da La-

guerre in coteste ricerche; la quinta contiene una dimostrazione ele-

mentare di un teorema noto relativo alla funzione p (u) di Weierstrass;
nella quarta sono studiate le funzioni uniformi sopra una superficie di

Riemann, prendendo le mosse da risultati già ottenuti dal sig. Appel.

Tutte quante rivelano nell'autore una estesa coltura ed una discreta

attitudine a cotesti stud1. Riguardo alle prime tre potrebbero farglisi
alcuni appunti e cioè: la scarsezza di risullati nuovi e di qualche im-

portanza; 11 non aver conservato ai problenii studiati abbastanza go.

neralità (rimprovero questo da estendersi anche al lavoro 4 , nel quale
l' idea felice di attenersi ai concetti di Ricolann, avrebbe dovuto con-

durlo a restare in un campo più generale); e finalmente, forse per

la troppa fretta di pubblicare i proprî lavori, di non aver conservato
il necessario rigore nelle dimostrazioni, come ne fanno fede il lavoro

2e e le note ai lavori 1 e 3
.
Però il presente fa sperare nell'av-

venire una più proficua produzione scientifica. Dai lavorf 6* e 70,
nel quali sono esposti alcuni teoremi sulle forme binarie quadratiche
nulle e sulla loro equivalenza, risulta che questo concorrente possiede
buoni studî anche in questa parte della matematica.

11 sig. Glullani, professore di matematica nel R. lleeo di Lucca, si

presenta al concorso coi seguenti titoli scientifici:
1° « Sopra due problemi di induzione magnetica > (Nuovo Ci-

mento, 1882) ;
2 « Sopra la dimostrazíone di una formola di analisi » (Gior-

nale di inalematiche) ;
3° « Sopra la funzione Pn. (cos. V per n infinito » (idem,

vol. xxn);
4° « Sopra i prodotti infiniti >;
56 « Dei poligoni (di area uguale e dei polledri di volume

uguale »;
6° ¢ Sulla potenza ad esponente irrazionale di un numero irra-

zionale »;
7° < Sulle funzioni di n variabili che soddisfano alla M = 0".

(Giornale di matematiche, 1886).
8° « Sopra certe funzioni analoghe alle sferiche » («dem);
9° « Sopra alcune funzioni analoghe alle funtioni cilindriche» (idom) ;
10° « Sulla integrabilità di una serie di funzioni » (idem, 1885);
11° « Sulla funzione potenziale della sfera in uno spazio di n di-

mensioni » (Nuovo Cimento, 1887).
Lasciando da parte i due lavor! 5° e 6° che st riferiscono a teorie

elementari, la Commissione ha preso in esame le altre ricerche, lo

quali tutte, non esclusa neppure la la, hanno per base l'analisi. Nella

26 e 3a l' autore rende più rigorose le dimostrazioni di alcuni teoremi

sulle funzioni steriche e cilindriche, e nella 4a oike nuove dimo-

strazioni e dilucidazioni sulla teoria del prodotti infiniti; nella 7a,
Sa, ga estende al caso di funzioni di più variabili le principali pro-
prietà delle ordinarie funzioni sferiche, e se ne serve per la deter-

minazione della funzione potentfale in uno spazio sferico di n dimen-

sioni, quando siano dati i valori al contorno della derivata lungo la

normale. Da tutti questi lavori il Giuliani mostra di possedere estese

cognizioni di analisi influitesimale e di sapere adoperare con rigore
i moderni metodi di investigazione : come pure mostra di avere assal

attitudine più che a creare del suo, a generalizzare ed estendere le

teorie da oltri introdotte nella scienza. È deplorevole però che, per
la troppa fr etta di pubblicate le proprie ricerche, egli sia poco attento

nell'esame delle medesime, e quindi si induca a pubblicare delle Note

come la 10a e la lla, nella prima delle quali un errore di calcolo,
che la Commi681one deve logicamente attribuire.ad una mornentanea
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distrazione, inflrma i rtsultati esposti, e nella seconda un troppo af-

frettato studio di un lavoro del prof. Arzelà lo conduce ad una di-

mostrazione inesatta.

Il signor Besso, professoro di matematiche nell' Istituto tecnico di

Roma, presenta un gran numero di lavori, il primo dei quali col
titolo :

1 « Sull' integrale seno e l' integrale coseno > - porta la data

del 1868, così che fu l'attività scientitlca di quasi un ventennio che

la Commissione dovette giudicare. Gli altri lavori in ordine di data,
sono:

20 « Sopra alcuni integrall doppt » (1872);
3• « Sopra alcunt integrait deflniti » (1872);

4o e Sulla serie » (1872);2n
,

5o « sull'integrale tiF (X) i X) dX ecc. » (1873);
G « Sopra un teorema di Dirich'et > (1877).

Questi lavori mostrano nell'autore una conoscTaa al>bastanza estesa
nella teorica degli intigrali d citi e in ':..cune parti di quella delle
serle; però già in essi si rivela 14 tendenza ad intraprendere'ricerche
senza esamine.ra prima con cura se quel campo fu mietuto da altri.
I successi'ti lavori del prof. Besso, posteriori di quattro anni at sopra

citati, sono tutti relatif alla teorica delle equazioni ditTerenziali li-
nearl.

Es"
at sono;

•;o « Alcune proporzioni sulle equazioni difTerenziali linearl> (1881)
go « Sul prodotto di più soluzioni particolari di una equazione

differentiale lineare omogenca, ecc. » (1882);
So a Di alcune própretà dell'equazione difTerenziale lineare omo-

genca del secondo ordine » (1882);
1C° « Sopra una classe di equazione del sesto grado risolubili

per serie ipergeometriche » (1882);
116 « Di alcune proprietà della equazione differenziale lineare, non

omogenea, del secondo ordine » (1882);
120 « Sul prodotto dl due soluzioni di due equazioni differenziali

lineart omogenee del secondo ordine » (1884);
13° « Sull'equazione del quinto grado » (1884);
14° « Di una classe di equazioni dilTerenziali del terzo ordine

integrabili per serie ipergeometriche » (1881);
15° < Sopra una classe di equazioni trinomie » (1884);
10° « Sulle equazioni trinomie e in particolare su quelle del set-

timo grado > ([884);
17 « Sopra una classse di equazioni differenzialillnearidelquarto

ordino e sulla equazione del quinto grado » (1885);
18* « Sopra una classe di equazioni differenziali del secondo or-

dine e sulla equazione del quinto grado » (188G);
Questo complesso di memorie dimostrano certamente nell' autore

l'abitudine di lunga meditazione sul tema da lui scelto a studiare, del
che ne fa prova il legame esistente fra 11 maggior numero delle me-

morie stesse. Da alcune citazioni può arguirst che a lui non sono

ignote le recenti ricerche di Schwarz, di Ilalphen, di Goursat ed altri
sulla teorica delle equazioni differenziali lineari; ma anche in questa

parte dell'attività scientifica del prof. Desso devesi notare qualche di-

fetto di cultura, per esempio la teoria degli invarianti delle equazioni
differenziali IIncari dovuta a Laguerre, IIalphen ed altri, la conoscenza
della quale avrebbe potuto farlo accorto che alcuni suoi teoremi sulle

equazioni differenziall lineari del quart'ordine che egli considera, erano
già noti, e avrebbe potuto dare agli altri maggiore cIllarezza.

Salvo queste pocho mende, gli ultimi lavori accennali 30n0 d6gni
di considerazione e dimostrano nel concorrente l'attitudine ad un in-

segnamento di analisi, superiore a quello che attualmente deve im-

partire.
Finalmente, il sig. Ricci, professore straordinario di Ilsica matema-

tica nella H. università di Padova, presenta una serie di lavori che

possono distinguersi in tre gruppi :

10 Luori di fisica matematica:

1 « Sulla teoria elettrodinamica di Maxwel! » (1877) ;

2 « Sulle funzione potenziale del condtittori di correnti galva-
niche costanti » (1882);

3. « Sulla integrazione della equazione s* m = f > (1885).
Il Lavori intorno alle equazioni di)¶erenziali:

4• « Sopra alcuni sistemi di equazioni differenziali » (1883);
5° « Sui sistemi di integrali indipendenti di una equazione linearo

cd omogenea a derivate parziali del primo ordine » (1886).
Go Idem (seconda memoria), (1886).

111° Lavori sulla teoria delle forme di¡Terenziali quadra-
tich•:

76 < Principî di una teoria <Jelle forme differenziali quadratictie »
(1884)

8 « S". paralhelri e gli invarlanti delle forme differenziali qua
d

cne » (1885);
D « Sulla derivazione covariante di una forma quadratica diffb·

rentiale » (1887).
Per la natura della cattedra posta a concorso, era più spectalmente

sul lavori del 2 e 3° gruppo the la Commissione doveva rivolgere
la propria attenzione,sebbone giàquelli del lodimostrino nell'autore

estese cognittoni di calcolo infinitesimale.

Devesi notare dapprima, rispetto ai lavori del 2 e 3 gruppo, che
i medesimi non sono indipendenti, che cioè furono le ricerche sulle forme
differenzialiquadratiche le qualiaprirono al Ricci la viaallostudiodei

sistemi d'integrali indipendenti delle equazioni lineari a derivatepar-
ziali del primo ordine, e lo condussero ad una importante generaliz-
zione di alcuni noti risultati, ottenuti dal Darboux (Annales de l'Ecole
Normale Supérieure, t. VII). L'argomento della principale memoria del

prof. Ricci e Principi di una teorica delle forme differenziall quadratiche »,
aveva già attirato l'attenzione dei geometri, e noteremo fra essi il Rie-
mann, il Christoffell,il Lipschitz,lo Schlaeffli, il Beltrami, 11 Casorati, ecc.,
ed il Ricci, ne' suoi lavori sul medesimo argomento, mostra di cono-

scere completamente le precedenti ricerche. Ma 11 metodo da lui a-

dottato, l'introduzione cioè del nuovo criterlo da lui denominato classe,
come ha contribuito a dare a quella teoria una nuova base sostan-

ziale, così condusse l'autore a risultati non peranche noti. Basterebbe
questo lavoro o gli altri due che ad esso si connettono per dichiarare
il prof. Ricci degno della cattedra cui aspira.
Nè minor valore ha l'altra memoria (II, 50) citata. Anche in questa

l'equazione 'dall'autore denominata: « equazione algebrica caratteri-
stica », costituisce un nuovo elemento essenziale nello studio delle

equazioni a derivate parziali del primo ordine, e stabiusce, in questa

teoria, un nuovo mezzo di classificazione fecondo di risultati.

Le memorie del prof Ricci si distinguono anche per molta chiarezza

di esposizione; forse qualche critica potrebbe farsi agli algoritmi da
lui adottati, seguendo altri autori, perchè, non necessariamente, troppo
complicati; ma la chiarezza del dettato vince anche questo lieve

difetto.

Esaminati cosi e discussi, nel modo che abbiamo, il più brevemente
possibile, riferito, i titoli presentati, la Commissione, dichiarandosi a
sufllcienza illuminata sul merito dei concorrenti, ha proceduto alla vo-

tazione segreta, per si e per no, circa la eleggibilità dei medesimi.

Risultarono cosi :

Eleggibili :
Ricci Gregorio con cinque si;
Besso Davide con cinque si;
Giuliani Ginlio con quattro.si e un no;
Vivanti Giulio con quattro si e un no;

Bettazzi Rodolfo con tre si e dueno;
Incleggibili :

Raimondi Raimondo con cinque no.
In quanto al merito relativo dei concorrenti dichiarati eleggibili, la

Commissione si è trovata concorde nel riconoscere che dovesse porsi
per primo il Ricci, e poi, in ordino successivo, Besso, Giuliani, Vi-
vanti, Bettazzi.
Finalmente, nella determinazione dei punti da assegnarsi ad ognuno

di essi, procedendo nell'ordine e colle norme stabilite dal regolamento,
la Commissione è stata unanime nell'assegnare
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al Ricci punti 50;
al Besso punti 47;
al Giuliani punti 40;
al Vivanti punt! 30 ;
al Bottazzi punti 35;

Dopo cið la Commtssione propone la nomina del Ricci a professore
straordinário di calcolo'infinitesimale nella R. università di hiodena,
l'iconoscendo che, poi suoi meriti scientillei, potrebbe degnamente
occuparla anche nel grado di ordinario.

Roma, 12 ottobre 1887.

Francesco Brioschi, Presidente
F. Casorati

G. Battaglini
U. Dint

A. Tonelli, Relatere.

Per copia conforme
li Segretario del Consiglio Superiore

TIRiTELt.L

LA R. ACCADEMIA DELL& CRUSCA

voduta la disposizione testamentaria del prof. ab. Luigi Rezzi di
Placenza, morto in Roma 11 23 di gennaio 1857;

veduto 11 R. decreto, del di 14 settembre 1886, che orige in Ente

morale 11 premio istituito -dal nominato professore Rezz1, affldandono
in perpetuo l'amministraztone alla R. Accademia della Crusca, e no
approva lo Statuto¡

Veduto il detto Statuto;
apre un copcorso per tutti gli Italiani di qualunque parte del terri-

torio geogroßcamente Itaffano, a opere in verso e in prosa, con il
premio di Ifre cinquemila, secondo i modi assegnati dallo Statuto
nei écguenti articoli:
Art. 5. Nelle opero presentate devong verilleursi le seguenti condi-

zioni, espressamente determinate dal testatore:
,
a) che non siano state divulgate per la stampa, nå in altro qual-

slas] modo;
b) che siano condotto secondo I princtpt e gli esempi dei grandi

maestri, greci, latini e italiani;
c) che siano dettato nella pura ed efflcaco favella usata dai nostri

migliori scrittori, Iontana per altro da ogni affettazione;
d} che trattino di argomento utile ed acconcio a migliorare i co-

stumi, e non avversino 11 sentimento religioso cristiano.

Art. 6. Per conseguire 11 premio, l' opera dovrà avere non sola-

mente un merito relativo rispetto alle altre presentate; ma altreal

un merlto assoluto, da daro fondamento a sperare che vivrà in av-
Venire.
Art. 8. L'opera premiata dovrà essere data alle stampe, a conto

dell' autore, che ne conserverà la proprietà. E solamente alla presen-

tazione del libro stampato gli sarà pagato il premio. Dovrà darne
all'Accademia cinquanta esemplari. -

Il termine assegnato alla presentazione è di due anni, che spire-
ranno col giorno ultimo di agosto 1890.

Le opere inviate al concorso dovranno essero indarizzate franche

di porto alla segreteria dell'Accademia della Crusca.

Ogni opera dovrà essere contrassegnata da un motto che verrà

ripetuto sulla sopraccarta di una lettera suggellata ove sia scritto il

nomo e il domicilio deh'autore.

Finito il concorso, le opere dovranno essere ritirate entro tre mesi

dal loro autori, o da persona da essi autorizzata. Trascorso quel tempo,
l'Accademia non risponde della loro custodia. 4

PARTE NON UFFICIALE
TELEGRA.MMI

(AGENzrA STarANI)

MILANO, 26. - Il Re e la Regina di Portogallo partono oggi, Al
tocco, da Monza, alla volta di Venezia.

MILANO, 26. - Il Re e la Regina di Portogallo, provenienti da

Monza, sono giunti alle ore 1,20 pom. a questa stazione, e sono ri-
partiti alle ore 1,30 per Venezia, dopo essere stati ossequiati dal ge-
nerale Vorra, dal consigliere delegato e dal colonnello del carabinieri.

VENEZIA, 26. - I Reali di Portogallo, con il loro seguitd, sono qui
giunti alle 7 112 pomorldlane, ossequiati alla stazione dalle autorità.
Scesero- all'albergo Danieli.

PADOVA, 26. - Ebbe luogo l'inaugurazione del Congresso dei Vi-

ticultori veneti. Numerosissimi sono gli intervenuti e fra ess! vi sono

i rappresentanti di altre regioni.
Pronunciarono applauditi discoral, Keller, prosidente del Comizio

agrarlo; Pon. Domenico Berti, presidente della Società generale dei

viticultori, 11 prefetto e il sindaco. L'on. Berti espose specialinente lo
scopo o l'utilità del Congresso.
Oggi cominciano le discussioni.

PADOVA, 26. - Il Congresso dei viticultori veneti ha eletto a prc-
sidente l'on. Berti, a vice-presidente 11 professore Koller, a segretario
generale Cettolini ed a segretari Bullo e Mazzon,

DETMOLD, 26. - L'Imperatore à qui arrivato iersera, e vi ebbe
accoglienza entusiastica.

La città era illuminatu.

A1 pranzo offerto a S. M. 11 principe fece un brindisi all'Imperatore,
; cul tutti i cuori tedeschi sono devoti.

L'Imperatore, ringraziando, espresse la convinzione che-i flgli del
Principato di Lippe, che diedero 11 loro sangue per l'unità della Ger-

mania, saranno animati dagli stessi sentimenti anche in avvenire.

BRUXELLES, 26. - Pareccht giornali cottolici af pronunzien contro

il progetto di una manifestazione, a Lovanlo, in favore del listabili-
mento del potere temporale del Papa.
NEW-YORK, 26. - La circolazione è interrotta su parecchie linee

ferroviarie dell'Alabama, del Kentuky, del Tennessee e del M1ssissipl,
causa il pàntco degli abitanti, che fanno osservare rigorosamente le

quarantene.
ATENE, 26. - I giornali dànno come ufficiale la notizla del matri-

monio del principe Giorgio di Grecia colla seconda Oglia del duca dI
Chartres.

PARIGI, 26. - Si crede che le Camero si riapriranno il 15 ottobre.
PIETROBURGO, 26: - 11 Sultano invierà Fuad pascià o Mustato

pasciò a salutare lo Czar a Tulis.

,SAINT-ETIENNE, 26. - Un serio conflitto ebbe luogo stamane nelle
miniere.

Una banda di sessanta scioperanti voleva imindire al lavoratori di
discendere nei pozzi.
I Invoratori hanno resistito e scambiato colpi di bastone e di col-

tello.

Tutti i combattenti rimasero più o meno malconci.

I gendarmi accorsero e arrestarono sei scioperanti, che i compagni
tentarono di liberare. I gendarmi dovettero sguainare la sciabola.

BERLINO, 26 - Il conte di Solms, ambasciatore di Germania presso
8. M. il Re d'Italia, si ò recato stamane a Friedrichsrube a visitare ti
principe di Bismarck.
CAIRO, 25. - Il generale Grenfell e il colonnello Kitchener, che

ora fanno ritorno in Egitto dall'Inghilterra, si recheranno a Suakim

appena giunti in Egitto.
È probabile che altri rinforzi, fra cui forse della cavalleria, iaranno

inviati presto a Snakim.
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Listino Omciale della Borsa di oommerolo di Roma del di 26 settembre 1888

VALORE gi is raanz
eoommrre PRazzi m corrraxTI NCENAI.IanbranSI A CONTRATTAZIONE DI BORSA

Corso Med.

RENDITA 5 0)O paa ¢da . . . . .

Detta 8 0/0 da
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-ôt. .

Obbligazioni Beni Ecelesiastici $ Øjd . .

Prèstito Romano Blount 5 0/0 - •
•
· ·

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . . .

gezioni municipall e Credite fondiarie.
Ob Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . .

to 4 prima emissione . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . .

. &zioni Strade Ferrate.
Asioni Ferrovie Meridionali . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . .

Ðette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . .

Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani l' ef Emies. .
ÁÊÏoisi Banehe e ISeetetA diverse.

Azioni Banca Nazionale. . .

Dette Banca Romana
. . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina .

De"ttä Bancá Industriale e Commerciale.
.

Dette Banca detta (Certincati provvisori)
Dette Banca Provinciale . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano .

Dette Società di Credito Meridionale.
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) 1888. .
. .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .
. .

Dette Società Italiana per Condotte d'acqua . . . . . .

Dette Societh Immobihare
. . . . . . . .

Dette Società dei Molini eM zini Generali
. .

. . .

Dette Societh Telefoni ed Ap
' azioni Elettriche

. . . .

Dette Societh Generale per l' uminazione . . .
. . .

Ðette Societh Anonima Tramwai Omnibus . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . .
.

Detto Società dei Materíali Laterizi . . . . . . . . .

Dette Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . .

Dette Societh Metallurgica Italiana
Azioni Società di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . .

Dette Fondiarie Vita. . . . .

i• luglio 1888

i' aprile 1888

i' giugno 1888

i' luglio 1888
. 1' aprile 1888

i' luglio 1888

. 1° aprile 1888

i' gennaio IASP
i luglio 1888

i gennaio 1888
to rile 1888
i l lio 1888

i' genn, 1888

i uglio 1888
. i' gennaio 1888
- i luglio 1888

. i' gennaio 1888
- i' gennaio 1888
- I' gennaio i888
. 1 luglio 1888
- I' aprile 1888

- I' gennaio 1888

i luglio 1888

Obbli azioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 Emissione 1887

. . . . . . . .

Obbligazioni Societh Imm liare
. • • • · · ·

· · -
. i' aprile 1888

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . .
. . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . t• luglio 1888
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. ,

. . . . 1' aprile 1888
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia- · · - • 1° luglio 1888
Dette Societh Forrovie Sarde nuova Emissione 3

· l' aprile 1888
Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Tra ani I. S. ro) >
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo- pani . i• luglio 1888

TIteli a a notazione speelale.
Buoni Meridionali 6

. . . . .
. . . . .

. . .

Obbligazioni prestito roce Rossa Italiana.
. . . . . . 1° aprile 1888

Soonto C A MB I
PazzzI Pnazzi Fazzzi
MEDI FATTI NCMINALI

Ren. Italiana

500 500 >
500 500 >
500 500 >

500 500 >

500 500 a
500 500 >

500 500 >
500 500 >

500 500 e

250 250 >

500 500 m

1000 TSO e

1000 1000 >
500 350 >

500 250 >
200 200 >
500

.

500 a
500 250 e

250 250 >
500 400 >
500 500 »

500 500 >
500 250 a
500 .500 >
500 250 >
500 380 a
250 250 m
100 100 e
100 100
250 250
150 150
250 250
250 250
500 ö00
500 500

000 100 e i
250 125 >

500 50û >
500 500 a
250 2ö0 >
500 500 a
500 500 >
500 500 >
500 500 >
300 300 x
300 300 a

500 500 >
25 25 »

Pressi in liqmdarione :
5 •|, l' grida 98 47½, fine corr.

> 98 45 p. con

a 65 50
99 80
97 >

473 >

795 a

650 a

2100 >

680 m

a 390 >

a 581 >
560 >

240 >

1880 >
438 a

352 a

240 >

365 e

590 >

000 >

250 r

303 50

502 a

3 ½ Francia . . . . . 90 g. a . 99 82'/, Az. Banca Romana 1172, fine corr.
Parigi . . . . . . chèques > a 100 75

90 g. » » 25 35 Az. Banca di Roma 750, fine pross.4 Londra. . . . . . chëques a a > Az. Soc. di Credito Meridionale 1525, fine pross.Vienna e Triesto 90 g. > a >
90 g. , , , Az. Soc. Immobiliare 992, fine pross.Germania . . . . chéques * * * Az. Soc.|An. Tramway Omnibus 335, fine corr. 337 50 fine pross.

Risposta dei premi. . . . 27 settembre Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borce
Prezzi di Compensazione del Regno nel dì 25 settembre 1888:
Compensazione . . . . . .

28 id.
Consolidato 5 lire 98 456.Liquidazione. . . . . . . 29 id•
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 96 286.
Consolidato 3 nominale lire 63 359.

Sconto di Banea 6 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 8 6/0 id. senza codola id. lire 62 060.

Il ßindaco: MARIo BONELLI. V. TROCCHI, pf€8ident¢.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografla della 3AzzETTA UFFICIALE.


